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COSCIENZA E CONOSCENZA

La formazione del restauratore progettista, oltre che dalle conoscenze tecniche

e dall‘affinamento metodologico e tecnologico, deriva dalle osservazioni che

scaturiscono dal contatto diretto con la comunità e la conoscenza della cultura

materiale persistente nelle popolazioni depositarie delle tradizioni locali, dei

saperi antichi, testimoni dei percorsi artistici che hanno generato i capolavori

artisti e architettonici delle nostre città e forgiato quei paesaggi antropici pre-

industriali che oggi giustamente vogliamo difendere sopra ogni altra cosa.

Il progetto di architettura e i linguaggi contemporanei dell’arte derivano

largamente da queste eredità che dobbiamo prima di tutto comprendere per

poter intervenire con cognizione di causa e consapevolmente.

Non esisterebbe quindi alcun conflitto tra moderno e antico se solo guardassimo

al processo evolutivo di questo trapasso; esiste però una profonda discrasia tra

la capacità di conoscere e l’attitudine mai sopita di agire al di fuori di questa

dimensione /…/ sta al restauratore farsi carico verso il committente dell’impegno

di trasmettere la dimensione etica del valore culturale intrinseco che si cela nelle

testimonianze del passato. Queste ultime appartengono a tutti e per loro, in

quanto beni comuni, sono doverose tutte le attenzioni possibili, in particolare per

la conservazione intesa come prevenzione, nella manutenzione e, infine, nel

restauro (per la valorizzazione).

(G.A. Centauro, Laboratorio Restauro, Opus st. 6, Lalli Ed., Poggibonsi 2012, p. 13)
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«IL PERCORSO DELLA CONOSCENZA» PER LA CONSERVAZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DEI BENI STORICO-ARTISTICI E ARCHITETTONICI

LE AZIONI PROPEDEUTICHE AL PROGETTO DI RESTAURO 

L’osservazione correlata tra il contesto e il monumento

La restituzione documentata dei dati (catalogazione) ex ante e ex post

RICERCA STORICA (FONTI EDITE  E ARCHIVISTICHE)

L’indagine visiva sul manufatto (indagine preliminare)

RILIEVO GEOMETRICO - STRUTTURALE

Il rilievo metrologico e materico di dettaglio (elementi architettonici)

DIAGNOSTICA ARCHITETTONICA E ARTISTICA

L’analisi del degrado  e degli elementi spuri 

ANALISI DELLE FUNZIONI E DELLA SOSTENIBILITA’ DI PROGETTO Laboratorio Restauro
Prof. G.A. Centauro



RICERCA STORICA COMPARATA CON INDAGINI VISIVE

ANAMNESI REMOTA

Obiettivo di ricerca:

Ricostruzione del percorso evolutivo fino al completamento 

dell’opera
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Focus sul manufatto o opera d’arte oggetto di ricerca

ANAMNESI RECENTE

Obiettivo di ricerca:

Ricostruzione degli episodi e degli eventi di modificazione o di 

restauro dell’opera

DIAGNOSTICA  «CAUSE ED EFFETTI»  DI DEGRADO
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INDAGINI PRELIMINARI
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Lo studio dell’apparecchio murario: indagine visiva

Da: M. Centofanti, 2012 
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Caratteri costruttivi dell'edilizia storica - prof. Giuseppe A. Centauro

LE MURATURE TRADIZIONALI
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IL MATTONE



Da: M. Centofanti, 2012 
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Studi per aree campione: unità murarie elementari
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Abaco delle murature con analisi degli elementi costitutivi



Da: M. Centofanti, 2012 
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Tipicizzazione su caratteri storici degli apparecchi murari
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Lo studio degli elementi complessi e/o compositi

Da: M. Centofanti, 2012 
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Orientamenti per gli studi stratigrafici degli apparecchi murari storici

Da: M. Centofanti, 2012 
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Da: M. Centofanti ,2012 
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Da: M. Centofanti, 2012 



Da: M. Centofanti, 2012 
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cronologia assoluta e cronologia relativa
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Parte Seconda

Lo studio delle 

stratigrafie

U.S.M.

U.S.R.



A : Boato, A, L’archeologia in architettura, Venezia 2008
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Esempio di diverse caratterizzazioni di Unità Stratigrafiche ( U.S.)
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Unità Stratigrafica di Rivestimento (U.S.R.)

Laboratorio Restauro
Prof. G.A. Centauro



Indagini conoscitive - prelievo di intonaci – stratigrafia intonaci (U.S.R.) 
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Laboratorio Restauro - prof. Giuseppe  A. Centauro

A cura di F. Di Naccio, M. Loi, V. 

Russi Roma 2004

La manualistica del recupero e le caratterizzazioni costruttive locali
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Lo studio della qualità murarie nel restauro postsismico

A cura di F. Gurrieri, 

Roma, 1999

A cura di G.A. Centauro,  

Roma, 2014 Laboratorio Restauro
Prof. G.A. Centauro
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Area di studio analisi

Borgo Casentino 

(AQ)
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Lo studio 

dell’apparecchio 

murario  per  

l’analisi

qualitativa
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Recupero delle matrici murarie dell’edilizia storica nel restauro postsismico
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CASI STUDIO NEL CRATERE AQUILANO

e la frazione di Casentino (borgo rurale di origine medievale) Il centro storico di Sant’Eusanio Forconese
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Sant’Eusanio Forconese (AQ) : la messa in sicurezza dei manufatti e l’avvio (lento) delle procedure d’intervento per la ricostruzione 

CASI STUDIO NEL CRATERE AQUILANO
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Esempi di saggi parietali su edifici lesionati in aree compromesse da interventi pregressi

Sant’Eusanio Forconese: il centro storico del capoluogo, al pari di quello di Casentino, è stato oggetto di impropri interventi di  ristrutturazione 
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Il degrado delle malte private dell’originaria ventilazione e permeabilità al vapore

Gli accertamenti diagnostici con martinetti piatti su elementi murari o, più semplicemente, con campionature per la

caratterizzazione delle malte di allettamento, hanno evidenziato il diverso comportamento e la compromissione della

resistenza meccanica nelle malte sottoposte a condizioni d’esercizio diverse da quelle originarie, legate ad interventi

ristrutturativi non compatibili da un punto di vista fisico-chimico, oltre che per natura materica e tipologia costruttiva.
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Esempi di saggi parietali su edifici correttamente restaurati (si noti la buona tenuta delle malte)
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Nelle procedure per la definizione degli interventi, relativamente all’edilizia storica, sono da includere le seguenti azioni:
- Monitoraggio delle condizioni conservative degli edifici colpiti dal sisma, privilegiando l’analisi autoptica dei materiali, degli 
apparecchi murari, degli apparati di finitura e decorativi: malte intonaci, sistemi di pitturazione e trattamento delle superfici;
- Studio delle malte e degli intonaci per il restauro dell’edilizia storica;
- Rilievo del colore e studio delle matrici cromatiche;
- Elaborazione di modelli materici per la rigenerazione dei materiali di risulta e per il rifacimento delle mancanze.

Per la parte strettamente diagnostica propedeutica alla definizione delle lavorazioni per il restauro:
- Studio della vulnerabilità morfo-tipologica e materica dell’edilizia storica da porre in relazione alle problematiche della riabilitazione 
strutturale e del restauro architettonico.
- Analisi alla scala urbana con il supporto tecnico-scientifico di innovative metodiche di rilievo per il restauro con elaborazioni di 
fotopiani e l’applicazione, in fase di sperimentazione, di programmi informatici appositamente sviluppati per lo scopo.
- Prelievo ed analisi di campioni materici (malte ed intonaci, film pittorico, ecc.).
- Realizzazione di campioni materici e modelli applicativi sperimentali (in corso di attuazione).
- Sviluppo di ricerche e progetti di riqualificazione urbana.
- Ricerca delle matrici cromatiche del luogo con studio della tavolozza dell’edilizia storica.
- Valutazione della recuperabilità dei materiali di risulta per il restauro dei manufatti, con reimpiego di elementi rimossi o caduti a 
terra e prove di rigenerazione di malte ed intonaci.

LINEE GUIDA DI RILIEVO, D’INDAGINE DIAGNOSTICA E MONITORAGGIO 

Laboratorio Restauro
Prof. G.A. Centauro



Reperti lapidei di antico reimpiego, ordinati a terra e campione stratigrafico di intonaco
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Campionamento dei materiali in correlazione con le cave di calcari ed inerti utilizzate 
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Selezione degli inerti e sabbie contenuti nelle malte storiche (litotipi di Poggio Picenze) e preparazione delle malte 
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Realizzazione di prototipi di malte rigenerate per l’applicazione (fase sperimentale di studio)
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